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PMP EDILIZIA 2020 - 2025

I PIANI MIRATI

ovvero

Interventi di prevenzione volti al

miglioramento delle misure generali di tutela 
della salute e della sicurezza.

e non alla sola verifica dell'applicazione della 
norma.







Le riflessioni sul comparto edilizia rispetto ad altre realtà produttive



PMP EDILIZIA 2020 - 2025

Provincia ASL N.
infortuni

%
infortuni

ALESSANDRIA AL 7 31.8

Asti AT 1 4.5

Biella BI 0.0

Cuneo CN1 5 22.7

CN2 1 4.5

Novara NO 0.0

Torino TO 2 9.1

TO3 2 9.1

TO4 2 9.1

TO5 1 4.5

Vercelli VC 1 4.5

Verbania VCO 0.0

Totale Regione 22 100

Regione Piemonte 
dati relativi all’anno 

2020, infortuni 
mortali suddivisi 

per provincia



Il Sistema InforMo per la sorveglianza
dei fattori di rischio

1. Disponibilità di un repertorio nazionale di infortuni mortali e gravi
basato sulle inchieste condotte dai Servizi di prevenzione delle ASL

2. Elaborazione e condivisione di strumenti e soluzioni per iniziative di  
PREVENZIONE nei luoghi di lavoro

3. Promuovere nelle aziende l’analisi delle dinamiche infortunistiche e dei near miss per
il riesame della valutazione del rischio e per l’individuazione di interventi migliorativi



PROVINCIA DI
ACCADIMENTO

2020-2021 2002-2021 %

AL 3 38 15

AT 2 16 6

BI 1 7 3

CN 2 45 12

NO 1 29 18

TO 10 95 38

VB 2 7 3

VC 2 13 5

TOTALE 23 250 100



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte
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Gli infortuni in EDILIZIA nell’ambito del sistema di sorveglianza degli infortuni – anni 2002-2021

N° infortuni mortali nelle costruzioni ricostruiti dai Servizi del Piemonte suddivisi per anno di accadimento.



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte
% degli infortuni mortali indagati e ricostruiti dai Servizi PreSAL in agricoltura/silvicoltura costruzioni, installazione 

impianti e altri comparti suddivisi per biennio/triennio di analisi 

Piemonte anni 2002-2021

Solo tra il 20 e 36 % degli infortuni mortali avviene in comparti diversi dai due (tre con l’installazione di impianti) più rappresentati



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte

Incidente: classificazione degli eventi in edilizia 2002-2021 

N° totale incidenti 250

54 %

17 %

9 %

8 %

7 %

7 %

17 %



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte
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Incidenti: classificazione delle cadute dall’alto

5 aperture sul tetto 

2 aperture nascoste da materiale 

3 vano ascensore

2 altra

5 da trabattello (fino al 2015 solo 1 caso)

3 da gru (in montaggio)

3 da camion (pianale o scendendo)

2 dentro uno scavo

1 da piattaforma in galleria

1 da funi per lavori in quota

1 da rialzo di un metro

1 tra balcone e PLE

1 da PLE

7 da scala doppia

6 da scala semplice

4 altra scala

da tetti, coperture, 
balconi



Sistema di sorveglianza sugli infortuni mortali in Regione Piemonte
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Incidenti: classificazione delle cadute dall’alto per sfondamento



Approfondire gli eventi: Cadute dall’alto

In circa due casi su 
tre si ha un errore  
di procedura, ossia 
l’infortunato che  
percorre superfici  
non portanti.

In oltre due 
casi su 
cinque vi è  
assenza di  
percorsi  
segnalati

In due casi su 
tre il DPI che  
non era stato  
fornito al  
lavoratore, ma  
in 1 su 3 non  
utilizzato

Procedure in cui tre 
casi su cinque, si  
registra una  
problematica di uso  
improprio o errato di  
scala portatile

In più di tre casi su 
quattro emerge un  
problema di assetto  
della scala utilizzata,  
che ne determina
l’inadeguatezza all’uso.

Il 20% degli errori procedurali dell’infortunato è accertato essere legato a carenze nella formazione

INFORMO:
fattori di  
rischio  
(determinanti)

Banche dati:  
modalità  
Infortuni



PMP EDILIZIA 2020-
2025

SCOPO DEL PIANO MIRATO DI PREVENZIONE

• Collaborazioni azioni integrate con Enti e Istituzioni

• Attivazione di formazione dei soggetti del sistema della prevenzione

• Piano di comunicazione sulle criticità del settore edile

• Digitalizzazione della documentazione

• Diffusione di buone pratiche e materiale documentale/informativo



PMP EDILIZIA 2020-
2025

• Orientamento con criteri di equità

• Promozione delle attività di: vigilanza, controllo e assistenza alle

imprese

• Definizione congiunta ed applicazione delle strategie di intervento

• Aspetti e valutazione della sorveglianza sanitaria efficace



8

8

IL Modello standard: Fasi del Piano Mirato di Prevenzione

6. Indagine sulla percezione dei rischi da parte dei lavoratori interessati dal PMP  tramite 
questionario sulla percezione dei rischi

7. Seminario conclusivo e monitoraggio con verifica d’efficacia PMP tramite “scheda  
indicatori”.

1. Progettazione del PMP, stesura scheda di autovalutazione, coinvolgimento di  
Istituzioni e Parti sociali, anche tramite tavolo ex art.7 DL 81/08

2. Invito alle aziende per seminario illustrativo del PMP e della Scheda di  
autovalutazione

3. Formazione integrata sul modello di analisi infortuni riesame Valutazione dei rischi

4. Autovalutazione delle aziende con la scheda dedicata

5. Vigilanza a campione delle aziende nel comparto/tematica del PMP e rilevazione  delle 
soluzioni da loro adottate a seguito delle prescrizioni

ASSISTENZA

VIGILANZA

VERIFICA EFFICACIA



Progettazione e Condivisione con:

•Associazioni di Categoria, Datori di Lavoro, OO.SS., Enti ed Istituzioni, 
Ordini Professionali

•Seminario di avvio: presentazione alle aziende "obiettivo" del PMP

•Informazione/Formazione sulle buone pratiche del PMP: alle figure della
prevenzione delle aziende «destinatarie» , con particolare attenzione al
supporto alle microimprese (2023-2024)

Le 3 FASI della realizzazione del Piano Mirato

- 1 - FASE DI ASSISTENZA (2022-2024)



PMP EDILIZIA 2020-
2025

• Invio scheda conoscitiva (anagrafica – I e II parte): allo 
SPreSAL competente per territorio da parte delle aziende individuate 
(2023)

• Autovalutazione delle aziende: tramite uso «schede di controllo» 
ed eventuale messa in atto delle misure correttive (2023)

• Vigilanza: da parte delle ASL sulle aziende coinvolte nell’intervento di 
prevenzione (2024-2025)

2. FASE DI VIGILANZA



PMP EDILIZIA 2020-
2025

• raccolta e diffusione di buone pratiche o misure di miglioramento 
(2023)

• restituzione dei risultati e/o di buone prassi.

3. FASE DI VALUTAZIONE DI EFFICACIA (2025)



•Associazioni di categoria

•Datori di Lavoro,

•Organizzazioni Sindacali,

•Ordini Professionali

•E tutti i soggetti interessati (stakeholders!!!!)

CON CHI si deve attuare il Piano Mirato della Prevenzione?



•Datori di Lavoro,

•RSPP/ASPP,

•RLS/RLST,

•Preposti,

•Lavoratori delle aziende destinatarie del PMP

•Lavoratori autonomi

A CHI SONO RIVOLTI i Piani Mirati della Prevenzione PMP ?



PMP EDILIZIA 2020-
2025

RISULTATI DI PREVENZIONE

Sulla base dei risultati dell’attività di vigilanza della Fase 3,

sull’applicazione delle buone pratiche, relative al PMP specifico, verrà

verificata l’efficacia sulla riduzione del rischio oggetto del PMP e

della sorveglianza sanitaria.



Criteri di ricerca e selezione delle Aziende (azione orientata 
all’equità)

Il piano è stato proposto alle imprese edili

• Sono state privilegiate le proposte di auto partecipazione?

• Si è proceduto al sorteggio?

• Sono stati condivisi i parametri di identificazione ?

Una «difficoltà»

Alcuni approfondimenti



Il piano è orientato a criteri di equità, la platea è molto diversificata, vi sono

moltissime aziende senza dipendenti o imprese familiari.

In tal senso il Piano Mirato dove prevedere il coinvolgimento delle «microimprese»

secondo un criterio già adottato negli anni precedenti.

(la definizione di microimpresa pubblicata nella Raccomandazione 6 maggio 2003, n.

2003/361/CE “un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo

oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di Euro”)



Modalità di Coinvolgimento delle Aziende (azione orientata all’equità)

Il Piano verrà condiviso con il Comitato Regione di Coordinamento (CRC) ex art. 7

D.Lvo 81/08 e con le associazioni di categoria del comparto edile.

Le associazioni saranno coinvolte sia nella fase di programmazione, e sia nella

fase di attività di assistenza alle imprese attraverso incontri formativi sulle

modalità di analisi e di prevenzione, gli strumenti, i D.P.I., D.P.C. e le procedure di

sicurezza da adottare.



La Formazione e la Comunicazione secondo le indicazioni del Piano 
Regionale della Prevenzione

Dovrà essere garantita da parte degli Enti preposti la massima collaborazione per
le Attività formative al fine di poter illustrare nel dettaglio la metodologia del Piano
Mirato della Prevenzione.

Gli incontri ineludibili sono:

1. Formazione di avvio del PMP per operatori SPRESAL

2. Seminario di avvio del PMP per le Imprese

3. Formazione di avvio del PMP per le OO.SS.

4. Realizzazione di corsi di formazione specifici (anche a richiesta degli stakeholders!!!!).



Predisposizione a livello Nazionale della scheda di 
AUTOVALUTAZIONE

1. Fase Iniziale – Distribuzione della “scheda di autovalutazione”
2. Fase Intermedia - Raccolta schede
3. Fase Finale - Analisi dei dati raccolti e condivisione dei risultati

 Quadro conoscitivo aziendale
 Montaggio e smontaggio ponteggi
 Utilizzo di un ponteggio
 Utilizzo di parapetti di sommità o guardiacorpo
 Utilizzo ponte su ruote a torre
 Utilizzo dispositivi di protezione individuale
 Utilizzo di piattaforma di lavoro elevabile (PLE)
 Utilizzo di scale a mano portatili

Le principali sezioni della scheda dovranno contenere:



Modalità di trasmissione e raccolta delle schede di 
autovalutazione

Le scheda di autovalutazione è stata trasmessa, mediante PEC, dopo la selezione

e successiva lettera di invito, ed è stata restituita dalle imprese coinvolte,

debitamente compilata (?) – la prima parte - entro 30 giorni dalla data di invio della

stessa (?) - all’indirizzo di posta elettronica PEC del Servizio di Prevenzione e

Sicurezza degli Ambienti di Lavoro delle Asl competente per territorio.

La seconda parte entro il 31/12/2023.

SPreSAL dell’ ASL di Alessandria l’indirizzo è:

aslal@pec.aslal.it + spresal@aslal.it



Organizzazione della fase di vigilanza

Sono in corso incontri con i vari organismi che a vario titolo effettuano vigilanza (?) ,

per poter definire in modo univoco ed uniforme la metodologia di VIGILANZA

Tra le principali proposte sono emerse queste possibili variabili.

1. Risposte incomplete o presentano criticità richiesta di ulteriori accertamenti

2. Risposte complete e non presentano criticità - controllo concluso

3. Risposte mancate imprese che non restituiscono la scheda - necessaria attività

d’ispezione presso il cantiere



La VIGILANZA

a)vigilanza integrata: la vigilanza realizzata contestualmente nella medesima azienda dal

personale dall'ASL per gli aspetti di salute e sicurezza e dal personale ispettivo dell'INL per gli

aspetti giuslavoristici;

b) vigilanza coordinata: la vigilanza che i due Enti effettuano separatamente in aziende e

momenti diversi, con condivisione successiva al primo accesso al fine di evitare duplicazioni degli

accertamenti. La registrazione degli accertamenti su piattaforme tecnologiche rappresenta

strumento privilegiato della vigilanza coordinata;



c) vigilanza congiunta: la vigilanza realizzata contestualmente nella medesima azienda in cui gli

aspetti in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro.

Sono curati congiuntamente dal personale tecnico dell'ASL e dell'INL.

Il ricorso a questa modalità è da intendersi residuale perché in contrasto con la logica della legge

n.215/2021 di potenziamento della vigilanza mediante l'incremento dei numeri dei controlli ad

opera di un secondo Ente.

• potrà essere effettuata in condizioni straordinarie, individuate nell'ambito dell'Organismo di

coordinamento territoriale.

• la vigilanza congiunta implica in sé criticità nell'occasione in cui siano accertate non conformità

che determinerebbero l'emanazione di provvedimenti/notizie di reato congiunti, con aggravio

amministrativo per entrambi gli Organi.



Al fine di armonizzare le procedure e l'operatività delle principali istituzioni chiamate a svolgere

attività di VIGILANZA, il Ministero della Salute intende promuoverà e strutturerà un percorso

formativo idoneo e appropriato che tenga conto di:

•modifiche normative;

•procedure operative;

•protocolli e linee guida nazionali e regionali;

•circolari INL e di altri Enti o Istituzioni.

Le Regioni dovranno incrementare il dialogo e la collaborazione tra gli Enti preposti ad attività di

Vigilanza tramite l’Organismo Provinciale (O.P.V.) ed Ufficio Operativo regionale (U.O.)



Il presente piano è stato attivato nell’anno 2022 per il quinquennio compreso dal 

2020 al 2025

Molto verosimilmente il presente piano vedrà la sua applicazione sino al 2027 in

quanto il biennio 2020 – 2022 ci ha visti coinvolti con l’emergenza pandemica da

COVID-19.

Durata del Piano Mirato di Prevenzione













Le BUONE PRASSI per il PMP Edilizia Cadute dall’Alto



• La scelta delle aziende: sono state scelte casualmente tra i cantieri attivi e tra le aziende con sede nel

nostro territorio notificando loro (sul posto e poi con la lettera di invito) il loro inserimento nel PMP.

E’ stato poi redatto l’elenco di tali aziende selezionate con i relativi indirizzi PEC + mail normali +

contatti telefonici

• E’ stata predisposta la lettera di presentazione ed invito al PMP

• Una volta svolto il seminario di avvio del 06/06/2023, sono state inviate alle aziende selezionate,

tramite PEC, la lettera di presentazione/invito al PMP con allegata la scheda di

AUTOVALUTAZIONE – suddivisa in due sezioni – con indicate le modalità di restituzione delle

informazioni richieste.

• E’ stato attivato lo sportello telefonico

• Corsi di formazione “di assistenza” è stato programmato per dicembre 2023.

PMP Edilizia e l’ASL AL 











N. RAGIONE SOCIALE COMUNE INDIRIZZO TELEFONO ALTRI CONTATTI / RIF. SCHEDA ANAGRAFICA Azione Stato

1 ARAMINO SRL Alessandria VIA ALIGHIERI 42 339-861.9243 (RSPP e Datore di Lavoro) IDONEA Contattato
Scheda modificata 

correttamente

2 GRUPPO LA ROCCA Alessandria STRADA ACQUI 13 0131-196.1148  
335-781.0803 (La Rocca Vincenzo) / 

info@gruppolaroccasrl.it
IDONEA Contattato

Scheda modificata 
correttamente

3 TC LAB Alessandria VIA DELLA REPUBBLICA 36F FRAZ. LOBBI 347-003.7852 (GERACE FRANCESCO) NON TRASMESSA Sollecitato Attesa trasmissione

4
COSTA SERIO ELECTRONICS SERVICES S.N.C. 
DI COSTA SERIO E C

Alessandria VIA DEL CASTELLO 11 0131-226596 IDONEA Sollecitato
Scheda trasmessa e compilata 

correttamente

5 ECLISSI SOC. COOP. Alessandria CORSO FELICE CAVALLOTTI 34/7 (Cantiere: C.so Felice Cavallotti, 38-40 - Alessandria) NON TRASMESSA Non reperibile

6 EDIL TRUISI DI TRUISI GAETANO Alessandria VIA BARBERIS 2/H 320-561.8229 ediltruisi@hotmail.it NON TRASMESSA Sollecitato
Trasmettere scheda per e-mail 

semplice

7 EDILVALLE SNC DI CAPUTO Alessandria
VIA VOLVERA 33 FRAZ. VALLE SAN 
BARTOLOMEO

0336-231.632 NON TRASMESSA Non reperibile

8 ELEVATOR SISTEMENS Alessandria
STRADA COMUNALE MANDROGNE FRAZ. 
MANDROGNE

0131-240.400 IDONEA Sollecitato
Scheda trasmessa e compilata 

correttamente
9 HB PONTEGGI Alessandria VIA VOCHIERI N.80 NON TRASMESSA Non reperibile

10 LASKA PETRIT Alessandria VIA TERESA CASTELLANI 14 328-531.6616 NON TRASMESSA Sollecitato Attesa trasmissione

11
LEUCOS DOMOTICA SOCIETA' 
COOPERATIVA

Alessandria VIA XX SETTEMBRE 51 NON TRASMESSA Non reperibile

12 LOPORTO COSTRUZIONI SRL Alessandria VIA SABATINI 165 - LOBBI 0131-1750358 347-855.5642 // 339-633.3615 NON TRASMESSA Non reperibile

13 M.G. ELETTRONICA DI MORO GILIANO Alessandria VIA PIACENZA 165 FRAZ. S. GIULIANO V. 339-451.8089 moro.giuliano69@gmail.com NON TRASMESSA Sollecitato
Trasmettere scheda per e-mail 

semplice

14 PONTILLO COSTRUZIONI SRLS Alessandria VIA GRAMSCI 95 - CASCINAGROSSA
(cantiere: via XX Settembre, cond. Valentino, Bosco 

Marengo)
NON TRASMESSA Non reperibile

15 RHAIEM SALEM Alessandria VIA TORTONA 86 0131-261.196 // 339-897.7940 rhaiemsalem49@gmail.com IDONEA Contattato
Scheda modificata 

correttamente
16 TECNOEDIL SRLS Alessandria VIA GRAMSCI 50 (cantiere: via cavallotti, n. 38-40 Alessandria) NON TRASMESSA Non reperibile

17 CENJA DEMIR Alessandria VIA BUOZZI 55 0131-380863 cenjademir@gmail.com NON TRASMESSA Sollecitato
Trasmettere scheda per e-mail 

semplice

18 S.AL.CO. DI MASARACCHIO G. E C. SNC Alessandria 
FRAZIONE CASALBAGLIANO - VIA VECCHIA 
DEI BAGLIANI 32

0131-39411 NON TRASMESSA Non reperibile

19 EDIL SINA Castellazzo bormida VIA VECCHIA 35 (cantiere: via circonvallazione ovest, Valenza) NON TRASMESSA Non reperibile
20 EDILBORMIDA SRL Castellazzo bormida SPALTO MAGENTA 106/1 NON TRASMESSA Non reperibile

21 MIDO PONTEGGI S.R.L Castellazzo bormida VIA BAUDOLINO GIRAUDI 244  349-569.8030 IDONEA Sollecitato
Scheda trasmessa e compilata 

correttamente

22 STELLADORO GESUALDO Felizzano STRADA FUBINE 26A 0336-581.456 // 0339-581.456 NON TRASMESSA Non reperibile

23
EDILIZIA GENERALE DI SCAVONE VITO 
ANTONIO

Fubine VIA MARCO POLO 4 NON TRASMESSA Non reperibile

24 ERRICHETTI LUCIANO Fubine STRADA PER FELIZZANO 14/A 333-934.6260 NON TRASMESSA Sollecitato Attesa trasmissione
25 LO PROTO SRL Valenza VIA CANONICO ZUFFI 1/B NON TRASMESSA Non reperibile

26 ORDAZZO GEOM. MAURO Valenza VIALE VICENZA 4/B 335-705.2886 IDONEA Contattato
Scheda modificata 

correttamente
27 EDIL 2013 Lu e cuccaro VIA GIOVANNI COLLI  44 NON TRASMESSA Non reperibile

28 CANDIOTTO CRISTIAN Predosa VIA DELLA GRAVA 9 339.119-4392 (Rif. TC LAB - GERACE FRANCESCO: 347-003.7852) IDONEA Contattato
Scheda modificata 

correttamente
29 MAZZEI ALBERTO Quattordio VIA DELLA MEMORIA 3 338-580.4478 NON TRASMESSA Sollecitato Attesa trasmissione
30 EDIL PANELLI San salvatore FRAZ. VALDOLENGA 47 (cantiere: via Gobetti, n. 11 - San Salvatore M.to) NON TRASMESSA Non reperibile

31 EDIL TORRE & C. SAS San salvatore FRAZ. SQUARZOLO 91/A 379-157.8702 IDONEA Contattato
Scheda modificata 

correttamente

32 FRATELLI LA ROCCA Srl Alessandria CORSO CAVALLOTTI, 34 0131-348.329
info@fratellilarocca.it / 338-744.9345 (La Rocca 

Angelo)
IDONEA Contattato

Scheda modificata 
correttamente

33 SOC. COOP. SOC SANT'ANGELO Alessandria STRADA ACQUI 15 337-128.0840
info@santangelosc.it / 335-781.0801 (La Rocca 

Antonino)
IDONEA

IDONEA
NON COMPLETA / ERRATA COMPILAZIONE
NON TRASMESSA

LEGENDA











PMP Edilizia

Imprese 
invitate

di cui micro 
– imprese

Imprese 
aderenti

114 83 63

RIEPILOGO DATI AZIENDE
Piani Mirati di Prevenzione Regione Piemonte










